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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Esonero anticipato dal servizio
nel settore pubblico)

1. All’articolo 72 del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successive modificazioni, dopo il comma 3
è inserito il seguente:

«3-bis. La misura del trattamento econo-
mico temporaneo di cui al comma 3, primo
periodo, è pari al settanta per cento del trat-
tamento complessivamente goduto, per com-
petenze fisse e accessorie, al momento del
collocamento nella nuova posizione, anche
per i dipendenti che si dedicano al lavoro
di cura e di assistenza di familiari disabili
con totale e permanente inabilità lavorativa,
che assuma connotazione di gravità ai sensi
dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, ai quali è stata ricono-
sciuta una percentuale di invalidità pari al
100 per cento, con necessità di assistenza
continua in quanto non in grado di compiere
gli atti quotidiani della vita, ai sensi della ta-
bella di cui al decreto del Ministro della sa-
nità 5 febbraio 1992, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale

n. 47 del 26 febbraio 1992. L’esonero dal
servizio per il personale di cui al presente
comma, oltre che per il triennio di cui al
comma 1, opera sino al 31 dicembre 2012.
Tale esonero opera, anche in assenza dei re-
quisiti di anzianità massima contributiva di
cui al medesimo comma 1, in favore dei di-
pendenti che abbiano compiuto il sessante-
simo anno di età e delle dipendenti che ab-
biano compiuto il cinquantacinquesimo
anno di età, a fronte del versamento e del-
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l’accredito di almeno venti annualità di con-
tributi previdenziali».

Art. 2.

(Misure in favore dei lavoratori dipendenti o

autonomi del settore privato)

1. In via sperimentale per il triennio
2010-2012, alle lavoratrici e ai lavoratori di-
pendenti o autonomi del settore privato,
iscritti alle gestioni dell’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS), che si dedi-
cano al lavoro di cura e di assistenza di fa-
miliari disabili con totale e permanente ina-
bilità lavorativa, che assuma connotazione
di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ai quali
è stata riconosciuta una percentuale di inva-
lidità pari al 100 per cento, con necessità
di assistenza continua in quanto non in grado
di compiere gli atti quotidiani della vita, ai
sensi della tabella di cui al decreto del Mini-
stro della sanità 5 febbraio 1992, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 47 del 26 febbraio 1992, è ricono-
sciuto, su richiesta, il diritto all’erogazione
anticipata del trattamento pensionistico. Il di-
ritto previdenziale di cui al presente comma
è riconosciuto, a fronte di un periodo di assi-
stenza continuativa del familiare convivente
disabile pari almeno a diciotto anni, ai lavo-
ratori che abbiano compiuto il sessantesimo
anno di età e alle lavoratrici che abbiano
compiuto il cinquantacinquesimo anno di
età, a seguito del versamento e dell’accredito
di almeno venti annualità di contributi previ-
denziali. Nel caso di handicap congenito o di
handicap che si manifesta dalla nascita, cer-
tificato da una struttura pubblica afferente al
Servizio sanitario nazionale, l’assistenza con-
tinuativa è comunque calcolata dalla data di
nascita. Il diritto previdenziale di cui al pre-
sente comma è riconosciuto a condizione che
il familiare disabile non sia stato ricoverato a
tempo pieno in modo continuativo in un isti-
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tuto specializzato, nei diciotto anni di cui al
secondo periodo, ovvero non risulti stabil-
mente ricoverato a tempo pieno, alla data
di entrata in vigore della presente legge, in
un istituto specializzato.

2. Il diritto di cui al comma 1 può essere
goduto da un solo familiare convivente per
ciascuna persona disabile, come definita ai
sensi del medesimo comma 1, presente al-
l’interno del nucleo familiare.

3. Ai fini del presente articolo, per lavora-
tore o lavoratrice si intende uno solo tra i se-
guenti soggetti: coniuge, genitore, fratello,
sorella o figlio che, all’atto della presenta-
zione della domanda di cui all’articolo 3,
convive e ha stabilmente convissuto con la
persona disabile per il periodo di diciotto
anni, come definito al comma 1, da compro-
vare mediante apposita certificazione storico-
anagrafica rilasciata dal comune di residenza,
e che svolge un’attività lavorativa. Il fratello
o la sorella del familiare disabile possono be-
neficiare del diritto previdenziale di cui al
comma 1 soltanto se i genitori sono assenti
o impossibilitati a prestare assistenza al fa-
miliare disabile per gravi motivi di salute,
come attestato da apposita certificazione di
morte o sanitaria rilasciata da una struttura
pubblica afferente al Servizio sanitario na-
zionale, ovvero non convivono più con il fa-
miliare disabile, in quanto residenti in una
differente località.

Art. 3.

(Modalità di riconoscimento dei benefı̀ci)

1. Ai fini del riconoscimento del diritto al-
l’erogazione anticipata del trattamento pen-
sionistico, i soggetti di cui all’articolo 2 pre-
sentano un’apposita domanda all’INPS. Alla
domanda, che riporta i dati anagrafici del ri-
chiedente e del familiare disabile assistito,
sono allegati in originale o in copia con-
forme all’originale:
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a) certificazioni attestanti l’invalidità al
100 per cento, la totale inabilità lavorativa
e la condizione di gravità ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, relative al disabile assistito,
come definito dal comma 1 dell’articolo 2
della presente legge, rilasciate dalle commis-
sioni mediche preposte;

b) ulteriore certificazione comprovante
lo stato di disabilità, risultante da apposita
certificazione sanitaria rilasciata da una strut-
tura pubblica afferente al Servizio sanitario
nazionale, qualora il periodo di assistenza
continuativa del familiare disabile, come de-
finito dal comma 1 dell’articolo 2, abbia
avuto inizio precedentemente all’accerta-
mento della disabilità da parte delle commis-
sioni mediche preposte;

c) dichiarazione di appartenenza al no-
vero dei soggetti elencati al comma 3 del-
l’articolo 2 e, nel caso si tratti di fratello o
sorella, certificazione di morte o di impossi-
bilità, per gravi motivi di salute, del genitore
ad assistere il figlio disabile, come risultante
da apposita certificazione sanitaria rilasciata
da una struttura pubblica afferente al Servi-
zio sanitario nazionale;

d) certificazione storico-anagrafica com-
provante la convivenza nel periodo di assi-
stenza, come definito dal comma 1 dell’arti-
colo 2;

e) certificazione attestante il numero di
annualità di contribuzione versate o accredi-
tate in favore dell’assicurato e il numero di
annualità di contribuzione versate nel pe-
riodo di assistenza del familiare disabile con-
vivente, non inferiori ai limiti minimi di cui
al comma 1 dell’articolo 2.

2. Fatte salve le sanzioni penali previste
dalla legislazione vigente nel caso in cui il
fatto costituisca reato, in caso di comprovata
insussistenza dei requisiti relativi all’invali-
dità, alla totale inabilità lavorativa e alla
condizione di gravità, richiesti ai sensi del-
l’articolo 2 della presente legge e dell’arti-
colo 72, comma 3-bis, del decreto-legge 25
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giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
introdotto dall’articolo 1 della presente
legge, si applica l’articolo 5, comma 5, del
regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 21 settembre 1994, n. 698.

3. Le disposizioni di cui all’articolo 20 del
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, e successive modificazioni, si
applicano anche agli accertamenti circa la
sussistenza dei requisiti relativi all’invalidità,
alla totale inabilità lavorativa e alla condi-
zione di gravità, richiesti ai sensi dell’arti-
colo 2 della presente legge e dell’articolo
72, comma 3-bis, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in-
trodotto dall’articolo 1 della presente legge.

Art. 4.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione del-
l’articolo 2 della presente legge, valutati in
85,3 milioni di euro per l’anno 2010, in
108,2 milioni di euro per l’anno 2011, in
150,5 milioni di euro per l’anno 2012, in
120,2 milioni di euro per l’anno 2013, in
108,3 milioni di euro per l’anno 2014, in
96,9 milioni di euro per l’anno 2015, in
50,5 milioni di euro per l’anno 2016, in
13,5 milioni di euro per l’anno 2018 e in
17,1 milioni di euro per l’anno 2019, si prov-
vede, quanto a 85,3 milioni di euro per
l’anno 2010, a 108,2 milioni di euro per
l’anno 2011, a 110 milioni di euro per l’anno
2012, a 79,7 milioni di euro per l’anno 2013,
a 67,8 milioni di euro per l’anno 2014, a
56,4 milioni di euro per l’anno 2015 e a 10
milioni di euro per l’anno 2016, ai sensi
del comma 2, e, quanto a 40,5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2012, mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni,
per il medesimo anno, dello stanziamento
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del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2010-2012, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2010, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

2. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze sono aumentate le aliquote di
cui all’allegato I del testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici inter-
medi e all’alcole etilico, al fine di assicurare
un maggior gettito complessivo pari a 85,3
milioni di euro per l’anno 2010, a 108,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2011, a 110 milioni
di euro per l’anno 2012, a 79,7 milioni di
euro per l’anno 2013, a 67,8 milioni di
euro per l’anno 2014, a 56,4 milioni di
euro per l’anno 2015 e a 10 milioni di
euro per l’anno 2016.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
alla presente legge, e, nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scostamenti
rispetto alle previsioni di cui al comma 1,
fatta salva l’adozione dei provvedimenti di
cui all’articolo 11, comma 3, lettera l), della
citata legge n. 196 del 2009, provvede, con
proprio decreto da adottare di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, a
rideterminare annualmente l’aliquota aggiun-
tiva di cui all’articolo 7 del decreto del Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale
12 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta Uf-

ficiale n. 247 del 23 ottobre 2007, nella mi-
sura necessaria a provvedere alla copertura
finanziaria del maggior onere risultante dal-
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l’attività di monitoraggio, e ne riferisce
senza ritardo alle Camere con apposita rela-
zione.

5. Le disposizioni di cui all’articolo 72,
comma 3-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e succes-
sive modificazioni, introdotto dall’articolo 1
della presente legge, sono attuate a condi-
zione che da esse non derivino nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

6. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012, entro i sei mesi successivi alla data
di scadenza del termine per la presentazione
delle domande di cui all’articolo 72, comma
1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, ai sensi dell’articolo
17, commi 12 e 13, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, sentito il Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione, prov-
vede al monitoraggio dell’attuazione delle
disposizioni di cui al comma 5 del presente
articolo, riferendo alle Camere con apposita
relazione, e, in caso di mancato rispetto della
condizione di invarianza finanziaria di cui al
medesimo comma 5, adotta le misure conse-
guenti.

E 1,00


